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Galati 5:6 poiché in Cristo Gesù né la circoncisione né l’ incirconcisione hanno alcun 

valore, ma la fede che opera mediante l’ amore. 

Il pastore cita questo verso per aiutarci a comprendere in modo chiaro ciò che ha valore agli occhi 

di DIO cioè il compiere le azioni con la fede mediante la motivazione dell’ amore, perché è così che 

Gesù agiva quando era sulla terra, camminando per fede e per amore. La sostanza di DIO è l’ 

Amore e la Sua lingua è la fede; perciò per parlare con DIO dobbiamo credere e pregare con fede, 

perché sono questo tipo di preghiere che DIO ascolta. Pregare secondo le Sue promesse per ogni 

bisogno di ogni giorno, credendo che DIO Padre ha già provveduto per noi prima della fondazione 

del mondo. È necessario che la nostra fede resti stabile e si fortifichi basandosi sulla Parola di DIO: 

dichiarandola con la bocca, ritenendola nel cuore, meditandola nella mente ed applicandola nella 

nostra vita di ogni giorno.  

2 Pietro 1:3 Poiché la sua divina potenza ci ha donato tutte le cose che appartengono 

alla vita e alla pietà, per mezzo della conoscenza di colui che ci ha chiamati mediante 

la sua gloria e virtù, 4 attraverso le quali ci sono donate le grandissime e preziose 

promesse, affinché per mezzo di esse diventiate partecipi della natura divina, dopo 

essere fuggiti dalla corruzione che è nel mondo a motivo della concupiscenza. 5 Anche 

voi per questa stessa ragione, usando ogni diligenza, aggiungete alla vostra fede la 

virtù, alla virtù la conoscenza, 6 alla conoscenza l’ autocontrollo, all’ autocontrollo la 

perseveranza, alla perseveranza la pietà, 7 alla pietà l’ affetto fraterno e all’ affetto 

fraterno l’ amore. 

Da come indicato in questi versetti, vi è un percorso ben preciso da seguire per poter arrivare all’ 

amore. In particolare, il pastore ci spiega che nel versetto 1 le cose di cui si parla sono le promesse 

che DIO ha preparato e che per averle bisogna agire in umiltà, in arresa totale a DIO, con purezza di 

cuore e con la misericordia. L’ arresa a DIO è importante per ricevere nel nostro spirito, lo Spirito 

di DIO, per ascoltare ciò che Lui ha da dirci. 

Gesù era sempre in ascolto del Padre ed agiva sempre con fede e con amore, come quando liberò 

l’indemoniato che si percuoteva con le pietre e di cui tutti avevano paura. Dopo essere stato 

liberato, l’ ex indemoniato, voleva seguire Gesù, ma Gesù gli disse di andare nella sua arida città e  

testimoniare dell’ opera che Egli aveva compiuta nella sua persona, per portare le persone ad 

affidarsi a DIO, mostrando la Sua vera natura che è Amore. 

1 Giovanni 5:16 E noi abbiamo conosciuto e creduto all’ amore che DIO ha per noi. 

DIO è amore; e chi dimora nell’ amore dimora in DIO e DIO in lui. 

Saremo in grado di mostrare agli altri l’ Amore di DIO solo se dimoriamo in esso. 

1 Giovanni 5:4 Poiché tutto quello che è nato da DIO vince il mondo; e questa è la 

vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. 

Tutto quello che è nato da DIO agisce in fede, perciò se siamo nati da LUI, possiamo combattere e 

vincere gli ostacoli che il diavolo ci pone davanti, poiché è la fede che demolisce le montagne 

ovvero gli ostacoli ed è a questo che serve. Ciò che può paralizzare la fede è l’ incredulità, ma 

anche la paura che nasce da un senso di solitudine e di smarrimento che rende vulnerabili al punto 

tale di pensare di avere vicino più il diavolo anziché DIO. 



1 Giovanni 4:18 Nell’ amore non c’è paura, anzi l’ amore perfetto caccia via la paura, 

perché la paura ha a che fare con la punizione, e chi ha paura non è reso perfetto nell’ 

amore. 

Infatti se non siamo perfetti nell’ amore, siamo prigionieri della paura, perché le nostre parole ed i 

nostri pensieri, demoliranno la poca fede rimasta. A questo proposito il pastore cita l’ episodio dei 

discepoli che si trovavano con la barca in mezzo al mare in tempesta, ma con Gesù, sulla loro barca, 

che dormiva e con loro che avevano paura. 

Matteo 8:24 Ed ecco sollevarsi in mare una tempesta così violenta, che la barca era 

coperta dalle onde. Or egli dormiva. 25 E i suoi discepoli, accostatisi, lo svegliarono 

dicendo:<<Signore salvaci, noi periamo!>>. 26 Ma egli disse loro:<<Perché avete paura, 

uomini di poca fede?>>. E, alzatosi, sgridò i venti e il mare, e si fece gran bonaccia. 27 

Allora gli uomini si meravigliarono e dissero:<<Chi è costui, al quale anche il mare e i 

venti ubbidiscono?>>. 

È dopo che Gesù sgrida la tempesta che i discepoli conoscono chi è realmente Gesù e crescono 

nella fede avendo la consapevolezza che Lui è accanto a loro ed è la soluzione al problema. 

Matteo 14:24 La barca intanto si trovava in mezzo al mare, ed era sbattuta dalle 

onde perché il vento era contrario. 25 Alla quarta vigilia della notte, Gesù andò verso 

di loro, camminando sul mare. 26 E i discepoli, vedendolo camminare sul mare, si 

turbarono e dissero:<<E’ un fantasma!>>. E si misero a gridare dalla paura; 27 ma subito 

Gesù parlò loro, dicendo :<<Rassicuratevi; sono io, non temete!>>. 

La paura produce la sensazione della morte e questi versetti ci insegnano che nella paura dobbiamo 

gridare a Gesù e continuare a camminare in fede, in onestà ed in amore. In questo Gesù ci insegna 

moltissimo con il suo comportamento, quando pur soffrendo per la morte di suo cugino Giovanni 

Battista e sentendo il bisogno di appartarsi per piangere, mette da parte il suo dolore ed ha 

compassione per la folla affamata che aveva deciso di seguirlo, ed alza gli occhi al cielo e benedice 

la folla. Questo perché, ci dice il pastore, la fede vince il mondo e DIO si prende cura di noi, mentre 

noi ci occupiamo delle cose del Suo Regno, per questo dobbiamo iniziare a sviluppare la nostra fede 

iniziando dalle piccole cose, credendo che DIO è colui che provvede ai nostri bisogni. 

Colossesi 1:4 perché abbiamo sentito parlare della vostra fede in Cristo Gesù e del 

vostro amore verso tutti i santi, 

Qui l’ apostolo Paolo testimonia che i Colossesi erano nella giusta direzione perché avevano fede ed 

amore. Questo lo possiamo manifestare attraverso un caloroso abbraccio, una parola di conforto, un 

gesto concreto. Il pastore ci consiglia di fare un piccolo test per sapere se ci siamo allontanati da 

DIO, oppure no, chiedendo ai nostri familiari se si sentono amati da noi. In base alla risposta che 

riceveremo, misureremo la nostra vicinanza a DIO. 

1 Corinzi 13:13 Ora dunque queste tre cose rimangono: fede, speranza e amore; ma 

la più grande di esse è l’ amore. 

Ecco quanto è importante l’amore, è al di sopra di tutto ed è quello che troveremo nell’ eternità, 

perché è l’ amore che ci dà la spinta per tutto. 


